
 

  

LEGGE 28 marzo 1974 n. 26 (pubblicata nell'albo del Palazzo Governativo in data 29 marzo 1974). 

Legge che dispone la sanatoria dei riconoscimenti in materia di cittadinanza e che fissa le 
competenze della Commissione di Stato Civile. 

Noi Capitani Reggenti  

la Serenissima Repubblica di San Marino 

Promulghiamo e mandiamo a pubblicare la seguente legge approvata dal Consiglio Grande e 
Generale nella seduta del 28 marzo 1974. 

Art. 1 

E' concessa generale ratifica ai riconoscimenti di cittadinanza sammarinese effettuati con proprie 
delibere dalla Commissione di Stato Civile dall'anno 1946 al 9 aprile 1971.  

Art. 2  

Alla Commissione di Stato Civile spettano esclusivamente le competenze e funzioni amministrative 
specifiche all'art. 22 della legge 12 agosto 1946 n. 43 sull'Ordinamento per lo Stato Civile ed all'art. 
29 della Legge 16 settembre 1946 N. 48 sulla tenuta del registro di popolazione.  

Art. 3  

La Commissione di Stato Civile è composta: 1°) dal Segretario di Stato per gli Affari Interni; 2°) da 
un rappresentante per ogni gruppo consiliare composto da almeno tre membri; dura in carica per 
l'intera Legislatura.  

Art. 4  

Ai sensi e per effetti dell'art. 93 n. 3 della legge 12 agosto 1946 n. 43 sull'Ordinamento per lo Stato 
Civile "i decreti o provvedimenti che importano riconoscimenti, concessioni, perdita della 
cittadinanza", sono attribuiti dalla legge stessa alla esclusiva competenza del Consiglio Grande e 
Generale ovvero dell'autorità giudiziaria che è tenuta a decidere i casi dubbi con sentenza. 

Art. 5 

La presente legge entra in vigore il 1° aprile 1974. 

Data dalla Nostra Residenza, addì 29 marzo 1974-1673 d.F.R. 

I CAPITANI REGGENTI  



Antonio Volpinari - Giovan Luigi Franciosi 

IL SEGRETARIO DI STATO  

PER GLI AFFARI INTERNI 

Giuseppe Lonfernini 

  


